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ART. 184-ter (Cessazione della qualifica di rifiuto). 
PROPOSTA DI MODIFICA CONDIVISA DALLE REGIONI E DELLE 

PROVINCE AUTONOME 
 
Art. 184-ter (Cessazione della 

qualifica di rifiuto) 

testo vigente 

Art. 184-ter (Cessazione della qualifica 

di rifiuto) 

Proposta Regioni e Province autonome  

1. Un rifiuto cessa di essere tale, quando 

è stato sottoposto a un'operazione di 

recupero, incluso il riciclaggio e la 

preparazione per il riutilizzo, e soddisfi 

i criteri specifici, da adottare nel 

rispetto delle seguenti condizioni:  

a) la sostanza o l'oggetto è 

comunemente utilizzato per scopi 

specifici;  

b) esiste un mercato o una domanda per 

tale sostanza od oggetto;  

c) la sostanza o l'oggetto soddisfa i 

requisiti tecnici per gli scopi specifici e 

rispetta la normativa e gli standard 

esistenti applicabili ai prodotti;  

d) l'utilizzo della sostanza o dell'oggetto 

non porterà a impatti complessivi 

negativi sull'ambiente o sulla salute 

umana. 

1. Un rifiuto cessa di essere tale, quando 

è stato sottoposto a un’operazione di 

recupero, incluso il riciclaggio e la 

preparazione per il riutilizzo, e soddisfi i 

criteri specifici, da adottare nel rispetto 

delle seguenti condizioni: 

a) la sostanza o l’oggetto è comunemente 

utilizzato per scopi specifici; 

b) esiste un mercato o una domanda per 

tale sostanza od oggetto; 

c) la sostanza o l’oggetto soddisfa i 

requisiti tecnici per gli scopi specifici e 

rispetta la normativa e gli standard 

esistenti applicabili ai prodotti; 

d) l’utilizzo della sostanza o dell’oggetto 

non porterà a impatti complessivi 

negativi sull’ambiente o sulla salute 

umana. 

L’operazione di recupero può consistere 

semplicemente nel controllare i rifiuti 

per verificare se soddisfano i criteri 

elaborati conformemente alle predette 

condizioni. 



2. L'operazione di recupero può 

consistere semplicemente nel 

controllare i rifiuti per verificare se 

soddisfano i criteri elaborati 

conformemente alle predette 

condizioni. I criteri di cui al comma 1 

sono adottati in conformità a quanto 

stabilito dalla disciplina comunitaria 

ovvero, in mancanza di criteri 

comunitari, caso per caso per specifiche 

tipologie di rifiuto attraverso uno o più 

decreti del Ministro dell'ambiente e 

della tutela del territorio e del mare, ai 

sensi dell'articolo 17, comma 3, della 

legge 23 agosto 1988, n. 400. I criteri 

includono, se necessario, valori limite 

per le sostanze inquinanti e tengono 

conto di tutti i possibili effetti negativi 

sull'ambiente della sostanza o 

dell'oggetto. 

2. I criteri dettagliati per l'applicazione 

uniforme a livello europeo delle 

condizioni di cui al comma 1 finalizzati 

a garantire un elevato livello di 

protezione dell'ambiente e della salute 

umana e ad agevolare l'utilizzazione 

accorta e razionale delle risorse 

naturali, sono quelli adottati, ove 

appropriato, dalla Commissione 

europea con atti di esecuzione. 

3. Nelle more dell'adozione di uno o più 

decreti di cui al comma 2, continuano 

ad applicarsi, quanto alle procedure 

semplificate per il recupero dei rifiuti, 

le disposizioni di cui al decreto del 

Ministro dell'ambiente 5 febbraio 1998, 

pubblicato nel supplemento ordinario n. 

72 alla Gazzetta Ufficiale n. 88 del 16 

aprile 1998, e ai regolamenti di cui ai 

decreti del Ministro dell'ambiente e 

3. Qualora tali criteri dettagliati non 

siano stati stabiliti a livello di Unione 

europea ai sensi del comma 2, sono 

definiti attraverso uno o più decreti, dal 

Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare ai sensi dell'articolo 

17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 

n. 400. Essi includono:  



della tutela del territorio 12 giugno 

2002, n. 161, e 17 novembre 2005, n. 

269. Le autorizzazioni di cui agli 

articoli 208, 209 e 211 e di cui al titolo 

III-bis della parte seconda del presente 

decreto per il recupero dei rifiuti sono 

concesse dalle autorità competenti sulla 

base dei criteri indicati nell'allegato 1, 

suballegato 1, al citato decreto 5 

febbraio 1998, nell'allegato 1, 

suballegato 1, al citato regolamento di 

cui al decreto 12 giugno 2002, n. 161, e 

nell'allegato 1 al citato regolamento di 

cui al decreto 17 novembre 2005, n. 

269, per i parametri ivi indicati relativi 

a tipologia, provenienza e 

caratteristiche dei rifiuti, attività di 

recupero e caratteristiche di quanto 

ottenuto da tale attività. Tali 

autorizzazioni individuano le 

condizioni e le prescrizioni necessarie 

per garantire l'attuazione dei principi di 

cui all'articolo 178 del presente decreto 

per quanto riguarda le quantità di rifiuti 

ammissibili nell'impianto e da 

sottoporre alle operazioni di recupero. 

Con decreto non avente natura 

regolamentare del Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio 

e del mare possono essere emanate linee 

a) i materiali di rifiuto in entrata 

ammissibili ai fini dell'operazione di 

recupero; 

b) i processi e le tecniche di trattamento 

consentiti;  

c) i criteri di qualità per i materiali di cui 

è cessata la qualifica di rifiuto ottenuti 

dall'operazione di recupero in linea con 

le norme di prodotto applicabili, 

compresi, se necessario, i valori limite 

per le sostanze inquinanti;  

d) i requisiti affinché i sistemi di gestione 

dimostrino il rispetto dei criteri relativi 

alla cessazione della qualifica di rifiuto, 

compresi il controllo di qualità, 

l'automonitoraggio e l'accreditamento, 

se del caso;  

e) un requisito relativo alla 

dichiarazione di conformità. 

Restano fermi i decreti del Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio 

del 14 febbraio 2013, n. 22; del 28 marzo 

2018, n. 69; del 15 maggio 2019, n. 62. 



guida per l'uniforme applicazione della 

presente disposizione sul territorio 

nazionale, con particolare riferimento 

alle verifiche sui rifiuti in ingresso 

nell'impianto in cui si svolgono tali 

operazioni e ai controlli da effettuare 

sugli oggetti e sulle sostanze che ne 

costituiscono il risultato, e tenendo 

comunque conto dei valori limite per le 

sostanze inquinanti e di tutti i possibili 

effetti negativi sull'ambiente e sulla 

salute umana. Entro dodici mesi dalla 

data di entrata in vigore del decreto di 

cui al precedente periodo, i titolari delle 

autorizzazioni rilasciate 

successivamente alla data di entrata in 

vigore della presente disposizione 

presentano alle autorità competenti 

apposita istanza di aggiornamento ai 

criteri generali definiti dalle linee guida. 

4. Un rifiuto che cessa di essere tale ai 

sensi e per gli effetti del presente 

articolo è da computarsi ai fini del 

calcolo del raggiungimento degli 

obiettivi di recupero e riciclaggio 

stabiliti dal presente decreto, dal 

decreto legislativo 24 giugno 2003, n 

209, dal decreto legislativo 25 luglio 

2005, n. 151, e dal decreto legislativo 

120 novembre 2008, n. 188, ovvero 

4. Nelle more dell'adozione di uno o più 

decreti di cui al comma 3, continuano ad 

applicarsi: 

a) le disposizioni di cui ai decreti del 

Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio in data 5 febbraio 1998, 

allegato 1, sub allegato 1, 12 giugno 2002, 

n. 161, 17 novembre 2005, n. 269, per le 

procedure semplificate di recupero 

rifiuti e, per quanto riguarda le 



dagli atti di recepimento di ulteriori 

normative comunitarie, qualora e a 

condizione che siano soddisfatti i 

requisiti in materia di riciclaggio o 

recupero in essi stabiliti. 

caratteristiche dei prodotti, per le 

autorizzazioni di cui agli articoli 208, 209 

e 211 e quelle di cui al Titolo III-bis della 

parte seconda del presente decreto 

legislativo; 

b) le disposizioni speciali che 

disciplinano le caratteristiche dei 

prodotti ottenuti da operazioni di 

recupero rifiuti quali ad esempio il 

decreto legislativo 29 aprile 2010, n.75 - 

Riordino e revisione della disciplina in 

materia di fertilizzanti, a norma 

dell'articolo 13 della legge 7 luglio 2009, 

n. 88 e il decreto 2 marzo 2018 

Promozione dell'uso del biometano e 

degli altri biocarburanti avanzati nel 

settore dei trasporti. 

 

5. La disciplina in materia di gestione 

dei rifiuti si applica fino alla cessazione 

della qualifica di rifiuto. 

5. Fino a quando non siano stabiliti 

criteri a livello dell'Unione europea o a 

livello nazionale ai sensi rispettivamente 

del comma 2 e del comma 3, e nei casi 

non disciplinati dalle disposizioni 

normative di cui al comma 4, le autorità 

competenti al rilascio delle 

autorizzazioni di cui agli articoli 208, 209 

e 211 e quelle di cui al Titolo III-bis della 

parte seconda del presente decreto 

legislativo, provvedono caso per caso, 

prevedendo le necessarie prescrizioni al 



fine di garantire che determinati rifiuti 

abbiano cessato di essere tali in base alle 

condizioni di cui al comma 1 e i criteri di 

cui al comma 3, lettere da a) a e). Le 

autorizzazioni rilasciate ai sensi del 

presente comma saranno oggetto di 

riesame a seguito dell’emanazione dei 

regolamenti comunitari o decreti 

nazionali che ineriscono le stesse 

disciplinando la cessazione della 

qualifica di rifiuto. 

 6. Nell’ambito del catasto di cui all’art. 

208 comma 17 bis è costituito un registro 

dei prodotti autorizzati dalle autorità 

competenti nel rispetto dei criteri di cui 

al comma 1, dando evidenza dei criteri 

adottati e dei requisiti tecnici del 

prodotto stesso. Il Ministero 

dell’ambiente e della tutela del territorio 

e del mare assicura, tramite strumenti 

elettronici, l’accesso alle informazioni di 

tale Registro nazionale. 

 7. Restano ferme le autorizzazioni 

rilasciate in materia di cessazione della 

qualifica di rifiuto alla data di entrata in 

vigore della presente disposizione. In 

sede di richiesta di rinnovo ovvero nel 

corso della fase di riesame delle 

autorizzazioni le autorità competenti 

provvederanno, tra l’altro, ad effettuare 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Roma, 24 ottobre 2019 

una verifica di coerenza disponendo, 

qualora risulti necessario, il conseguente 

adeguamento delle singole 

autorizzazioni ai sensi delle presenti 

disposizioni. 

 


